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Care colleghe e cari colleghi, siete stati convocati a questa Assemblea per l’esame del bilancio preventivo 
relativo all’anno 2026, ovvero il primo anno la cui gestione sarà interamente condotta dall’attuale Consiglio 
insediatosi il 15 maggio scorso. Come sicuramente saprete, nella seduta di insediamento si è provveduto al 
conferimento delle cariche con la nomina del sottoscritto a quella di Presidente e con l’assegnazione di Vice 
Presidente ai colleghi architetti Marco Magrini e Simone Tellini, quella di Segretario all’arch. Giulia Brugoni 
e quella di Tesoriere all’arch. Elisabetta Marcellini che, dopo di me, vi illustrerà i contenuti del bilancio di 
previsione già validato dal Consiglio nella seduta dello scorso 24 novembre c.a.. 

Il neo eletto Consiglio, rinnovato nella maggioranza dei suoi membri (8 Consiglieri su 11), è stato fin da 
subito concorde nel voler proseguire il percorso intrapreso dai predecessori, continuando a garantire 
un’adeguata offerta formativa e culturale agli iscritti, curando i rapporti istituzionali con gli enti e le 
associazioni territoriali, nonché tutelando la professionalità, il ruolo e le competenze dell’architetto. 

Riguardo alle attività formative, colgo innanzitutto l’occasione per ricordare agli iscritti che anche per 
l’attuale triennio formativo 2023/2025, il CNAPPC ha concesso il periodo di sei mesi per il “ravvedimento 
operoso”, pertanto invito caldamente coloro che non siano ancora in regola con il conseguimento dei 
crediti triennali, di provvedere entro tale scadenza, al fine di evitare le spiacevoli conseguenze che tutti 
ormai conosciamo (provvedimenti disciplinari con sanzioni fino a 40 giorni di sospensione dall’Albo come 
sancito dall’art. 9 del Codice Deontologico). Mi preme però sottolineare la ferma intenzione dell’attuale 
Consiglio di lavorare al fine di formulare un’offerta formativa che risponda ai reali interessi della nostra 
categoria, del nostro essere architetti, al fine di poterci presentare e rappresentare nella nostra 
insostituibile unicità.  

Nel merito dei rapporti istituzionali, il Consiglio intende continuare, nel quadro delle proprie prerogative, 
l’ormai consolidato rapporto di collaborazione con gli Ordini e Collegi tecnici provinciali, anche al fine di 
garantire una più ampia rappresentatività delle categorie professionali nei confronti delle istituzioni. E 
proprio per questo abbiamo ottenuto, in sede di Federazione Architetti P.P.C. Toscani (FAT), che fosse 
proprio il Consiglio di Arezzo nella persona del Presidente a rappresentare gli architetti nel Consiglio 
Direttivo della Rete Toscana delle Professioni Tecniche; organo deputato a partecipare ai tavoli regionali. 
Non basta: sempre in sede di Federazione abbiamo sollecitato una maggiore attenzione per quella che è la 
Commissione regionale dei soggetti professionali; purtroppo non convocata nei modi e termini che 
sarebbero opportuni. 

Sempre con la Federazione Toscana, coordinati con le altre Federazioni e Ordini d’Italia, ci apprestiamo a 
dare il nostro contributo al Disegno di legge recante: "Delega al Governo per la riforma delle professioni 
intellettuali". Questo sarà un passaggio fondamentale per la nostra categoria professionale, fortemente 
penalizzata dalle misure che tutti conosciamo: prima nel 2007 e successivamente nel 2012. 

Entrando nel merito dei conti che compongono il bilancio di previsione, posso affermare che questi 
continuano ad essere gestiti con attenzione e trasparenza come si può facilmente desumere dai documenti 
che, insieme a questa relazione, compongono il bilancio che andremo ad esaminare.  

A conclusione di questa breve relazione, colgo l’occasione per inviare un sincero augurio a tutti i colleghi 
per le prossime Festività di fine anno, con la speranza che il 2026 possa essere per tutti un anno ricco 
soddisfazioni professionali ed anche personali. 

                                           Il Presidente 

                                      Architetto Valter Bertini            

   


